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	prefazione


	 


	Questo libro è un simpatico caleidoscopio lessicale laddove i prismi colorati sono le gradevoli filastrocche che l'autrice ci propone nella sua raccolta.


	Siculo-fiorentina, Daniela Domenici ha scritto versi che "nutrono la mente" sia perché l'alleggeriscono dalla pesantezza quotidiana con una lettura gradevole e sia con i contenuti molto vari ma sempre curiosi ed interessanti.


	La raccolta si apre con filastrocche sulla grammatica italiana. Tantissime curiosità e particolarità della nostra lingua: parole che cambiano di significato solo grazie alla posizione dell'accento, ad esempio, oppure falsi accrescitivi o diminutivi, parole straniere entrate ormai di diritto nella nostra lingua e così via. 


	Molte poesie si ispirano ad una sola parola: ad esempio "Amore, Agrumi, Cioccolata", anche in questa occasione si ha modo di scoprire curiosità sulle origini o significati di tante parole ma anche di leggere concetti profondi (da MURO " intorno al nostro cuore nessun muro o steccato", oppure da POESIA " Poesia sono parole che ti fan sentire leggero il cuore, è una sensazione impalpabile che non fa rumore" e ancora " poesia è l’amore verso tutto il Creato, ringraziando il Signore che ce l’ha donato) .


	Le filastrocche sul corpo umano, poi, regalano spesso un sorriso per l'acume e la fantasia con le quali sono dipinte alcune delle parti del corpo. Sentite, poi, come l'autrice parla della matematica nella sezione di filastrocche dedicate ai numeri o alle date " ma se solo qualcuno ce la fa apprezzare per la sua bellezza, allora diventa della nostra mente una splendida carezza" (sarà per quello che molti non la apprezzano a sufficienza?). Che amiate la matematica oppure no, le poesie che raccontano dei numeri da zero a dodici o quelle su alcune date particolari sono così originali e particolari che li/le ricorderete molto meglio!


	E sapevate che i giorni della settimana hanno, ciascuno, un colore dedicato? Lo scoprirete tra le filastrocche su questo tema e conoscerete molte curiosità su di essi.


	Ci sono tante altre poesie in questa sfiziosissima raccolta, non si possono anticipare tutti i temi, ma è comune l'originalità, la simpatia e la leggerezza che l'autrice sempre impiega per intrattenere il lettore, comunicando tante interessanti novità. 


	 


	 




 


	nutrire la mente


	 


	Contribuire


	a nutrire


	la mente


	della gente


	è sia un mio desiderio istintivo


	che un categorico imperativo,


	una profonda esigenza


	che permea la mia essenza.


	Se anche un solo mio seme frutterà


	e un fiore di nuova conoscenza produrrà


	potrò ritenermi pienamente appagata


	e la mia missione a termine portata.


	 




BUONGIORNO


	 


	If you speak English you’ll say “Good morning”


	si tu parle francais tu dirai “Bonjour”


	che tu sia tedesco e dica “Guten morgen”


	o russo “Dobri den” o spagnolo “Buenos dias”


	non è importante quale sia la tua lingua o la nazionalità


	basta che tu voglia davvero augurare tanta serenità


	e sorridere con gli occhi e il cuore a tutta l’umanità.


	 


	 




 


	PER FARE UN AMICO/A


	 


	Per fare un amico/a


	ci vuole l’affetto


	per fare l’affetto


	ci vuole l’ascolto


	per fare l’ascolto


	ci vuole la pazienza


	per fare la pazienza


	ci vuole l’anima


	per fare l’anima


	ci vuole il cuore


	…PER FARE UN AMICO/A CI VUOLE IL CUORE.


	 


	 


	 




 


	GIOCHIAMO CON LA GRAMMATICA
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Che pasticcio la grammatica


	di Menillo- Martelli – Langosz


	Cantata da M. Grazia Emiliani alla 7 edizione dello Zecchino d’Oro nel 1965


	A me sembra un gran pasticcio


	C’è qualcosa che non va,


	Eppur io l’ho visto scritto


	Sopra i libri di papà…


	E’ ben strano che la torre


	Sia più grande del torrone


	E ancor più piccina


	Sia una pulce d’un pulcin.


	Che nel cielo stiano i lampi


	E i lampioni in un cestino,


	Che la nave stia nel porto


	Ma non passi dal portone.


	Per far piovere a dirotto


	Ho provato a dire otto


	Ma non serve,


	Non funziona,


	C’è qualcosa che non va!


	Per il vin nella cantina


	Ho portato un bel bottone


	Ma non serve,


	Non funziona,


	C’è qualcosa che non va!


	Per condire il minestrone


	Ho provato col burrone


	Ma non serve, non funziona,


	C’è qualcosa che non va!


	Eppur io l’ho visto scritto


	Sopra i libri di papà,


	A me sembra un gran pasticcio,


	C’è qualcosa che non va!


	 


	 




 


	Alcune parole che iniziano con “ri”


	 


	Ma se una collina è RIDENTE


	vuol dire che è…due volte dente?


	E se la tua richiesta riceve un RIFIUTO


	significa che ha…un doppio fiuto?


	E se invece il tuo progetto va a RILENTO


	vuole dire che è…di nuovo lento?


	Se il tuo ospite arriva in RITARDO


	significa che, ahimè, è un po’…tardo?


	E se l’andamento economico ha UN RISTAGNO


	vuol dire che è finito due volte nello stagno?


	 


	 




i verbi


	 


	Il forestiero che la lingua italiana vuole imparare


	con la complessità dei verbi si troverà a litigare


	cominciamo insieme subito a esaminare…


	un verbo attivo


	può diventare passivo


	solo se è transitivo


	cioè se ha un complemento oggetto


	che diventerà della passiva il soggetto;


	se il verbo è intransitivo


	ahimè, rimarrà senza passivo!!!


	Se poi parliamo del modo e del tempo verbale


	allora sì che siam messi davvero male!


	Tra indicativo


	congiuntivo


	imperativo


	participio


	infinito


	e condizionale


	sei sono i modi e venti sono i tempi


	sapete farmi di ognuno degli esempi?


	 




alcune irregolarità della lingua italiana


	 


	L’italiano è una lingua davvero irregolare:


	se sposti l’accento il significato può cambiare!!!


	Se la parola ANCORA con l’accento sulla A si pronuncerà


	di un sostantivo che ha a che fare col mare si tratterà;


	se sulla O l’accento stai spostando


	un avverbio stai invece utilizzando.


	Ma non è solo l’accento che cambia di una parola il significato


	il modo in cui pronunci una E o di una O può essere variato;


	se per esempio la parola BOTTE con la O stretta dirai


	del contenitore per il vino in cantina certamente parlerai


	ma se BOTTE con la O larga stai pronunciando


	una forma di violenza stai ricevendo o dando!!!


	Se la parola PESCA con la E stretta pronuncerai


	significa che l’hobby di prendere tanti pesci hai


	ma se invece PESCA con la E stretta stai dicendo


	vuol dire che un bel frutto saporito stai ingerendo.


	 


	 




alcune parole che sono sia aggettivi che sostantivi…


	 


	Se esistesse un BUONO


	per essere BUONO…


	se voglio avere un pensiero AEREO


	non ho bisogno di prender un AEREO


	ogni giorno la brava e solerte MAESTRA


	per andar a scuola prende la via MAESTRA


	non devi per forza essere CASTA


	per appartenere a una CASTA


	nel traffico il VIGILE


	non sempre è…VIGILE


	al concerto lirico il BASSO


	non è detto che sia…BASSO


	Un ammalato, cioè un PAZIENTE


	spesso non sa esser…PAZIENTE


	vivo in un ISOLATO


	che non è tanto…ISOLATO


	sono arrivata alla FINALE


	con uno sprint FINALE…


	 




alcune parole maschili e femminili


	 


	Se faccio un CORSO


	e lo faccio…di CORSA


	mi danno un RIMBORSO


	per la mia…BORSA!!!


	Se do a qualcuno un…MORSO


	dei miei denti stringo…nella MORSA!!!


	Sei dentro un TEMPIO


	e ti fa male una TEMPIA


	perché in un BALENO


	hai visto…una BALENA!!!


	Se sul COLLO


	di un TUBO


	metti un po’ di COLLA


	diventa…una TUBA!!!


	 


	 




 


	cambiamo alcune consonanti e/o alcune vocali


	 


	Proverò oggi a giocare


	con alcune coppie di parole casuali


	a cui potrò solo cambiare


	una vocale o una consonante ma lasciarle uguali.


	Iniziamo da SOLE che SALE diventerà


	se la vocale O in A si trasformerà


	se la S con M cambieremo


	MOLE e MALE otterremo;


	ora la L con la R cambiamo


	e MORE e MARE leggiamo


	la consonante T voglio ora inserire


	e a MORTE e MARTE pervenire;


	la S iniziale con la M variamo


	e SORTE e SARTE abbiamo…


	che ne dite se la S la cambio in C


	e CORTE e CARTE…eccole qui!!!


	Vi stanno annoiando? Spero di no


	perché ne avremo ancora per un po’…


	Se la C iniziale P diventerà


	PORTE e PARTE si otterrà


	Se ora la R interna in S cambieremo


	POSTE e PASTE subito otterremo…


	Vi chiedo un ultimo secondo di attenzione


	sta per finire questa particolare…lezione:


	la P iniziale con la C abbiamo variato


	e in COSTE e CASTE abbiamo cambiato!!!


	Durante il SONNO


	si fa un SOGNO


	che può lasciare un SEGNO


	nel tuo SENNO


	ma non tutti SANNO


	che può fare DANNO…
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